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ROTARY CLUB CAGLIARI NORD

Art. 1 – Elezioni dei dirigenti e dei consiglieri.

1) Una commissione elettorale, formata da due Past-President e da due soci (con almeno due anni di iscrizione al Club), in regola con la frequenza alle riunioni e con il pagamento delle quote sociali, sorteggiati annualmente, più il Presidente incoming che la presiede, ha il compito di raccogliere da parte dei soci del Club le preferenze per individuare un Socio candidato alla carica di Presidente ed otto soci indicati come candidati alle cariche di Dirigenti e Consiglieri. 

A tal fine la Commissione elettorale invierà ai soci, due mesi prima dell’Assemblea annuale dedicata all’elezione delle cariche sociali, espresso invito per iscritto a segnalare in tempo utile al Presidente della stessa Commissione nominativi di Soci che si ritiene di proporre per le stesse cariche.

La Commissione, sulla base delle segnalazioni pervenute e degli orientamenti maturati fra i suoi componenti, sonderà la disponibilità dei Soci così indicati ad assumere gli incarichi e, in occasione della riunione ordinaria da tenersi almeno un mese prima dell’Assemblea dedicata all’elezione delle cariche sociali, renderà noto l’esito dei propri lavori proponendo i nominativi che ritiene di segnalare per l’elezione.

Entro il termine di due riunioni successive, un minimo di 15 Soci, in regola con la frequenza delle riunioni e il pagamento delle quote sociali, possono proporre con comunicazione scritta al Presidente della Commissione elettorale, un’altra candidatura alla carica di Presidente e ulteriori candidati alla carica di Dirigenti e Consiglieri. 

Il sorteggio dei membri della commissione elettorale va effettuato nell’assemblea dedicata all’esposizione del programma del Presidente in carica e comunque non oltre il mese di luglio. 

Il Presidente del Club convocherà la prima riunione della Commissione Elettorale entro e non oltre il 15 ottobre dell’anno del suo mandato.

2) Il Consiglio Direttivo eletto si riunisce entro una settimana dall’Assemblea annuale ed elegge tra i suoi membri due vicepresidenti, il segretario, il tesoriere ed il prefetto.

3) La vacanza che dovesse verificarsi nel C.D. in carica ed in quello eletto per l’A.R. successivo, sarà occupata dal primo dei non eletti rispettivamente e così successivamente. Il Consiglio così completato, se necessario, provvederà alla elezione delle cariche di Presidente verrà ovviata con una nuova elezione nel caso in cui ciò avvenga prima dell’inizio del mandato.

Art. 2 – Consiglio Direttivo.

Questo Club è retto dal Consiglio Direttivo eletto in conformità all’Art. 1, paragrafo 1 di questo regolamento. 

Il C.D.  ha il compito di guidare l’attività del Club. Esso prende, nei limiti previsti dal regolamento e dallo Statuto, tutte le decisioni relative all’attività del Club. Qualsiasi iniziativa proposta dal Consiglio, che comporti oneri finanziari da pare del Club, oltre quelli previsti dal bilancio come organizzazione di Congressi, Assemblea distrettuale, Interclub e manifestazioni simili, deve essere approvata dall’Assemblea.

Art. 3 – Mansioni dei Dirigenti.

1) Il Presidente presiede le riunioni del Club e del Consiglio ed esplica le altre mansioni inerenti normalmente alla sua carica.

2) I Vicepresidenti presiedono le riunioni del Club e del Consiglio in assenza del Presidente e di suo impedimento a svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo ufficio.

3) Il Segretario tiene l’Albo dei soci, registra le presenze alle riunioni, dirama gli avvisi di riunione del Club e del Consiglio e per il Presidente delle Commissioni. Redige e conserva i verbali di dette riunioni, compila i rapporti prescritti del Rotary International, compresi i rapporti semestrali sui soci che trasmette alla Segreteria del R.I. il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno, compila il rapporto mensile sulla assiduità alle riunioni del Club che trasmette al Governatore del Distretto dopo l’ultima riunione del mese, incassa e trasmette al R. I. gli abbonamenti alle riviste Rotary e Voce del Rotary ed esplica le altre mansioni normalmente inerenti alla sua carica.

Art. 4 – Effettivo.

a) REQUISITI GENERALI: Il Club si compone di persone adulte di buona volontà e buona reputazione professionale. L’effettivo di un Club deve essere ben equilibrato. Un Club non può ammettere una persona quale Socio attivo in una classifica se cinque o più soci del Club già appartengono alla stessa classifica, a meno che il Club non abbia più di 50 Soci. In tal caso il Club può ammettere una persona quale socio attivo purché non si tratti di una classifica con più del 10%  dei Soci attivi del Club. I soci che si sono ritirati dalla loro attività non possono essere inclusi nel numero totale di una data classifica.

b) TIPI DI AFFILIAZIONE: Il Club ammette due tipi di Soci: ATTIVI ed ONORARI.

Art. 5 – Riunioni.

1) L’Assemblea annuale di questo Club sarà tenuta entro il 31 dicembre di ogni anno. A tale Assemblea vengono eletti:

a) Il Presidente, che fa parte del Consiglio Direttivo (in quanto Presidente eletto) nell’annata iniziante il 1° luglio immediatamente successivo alla sua elezione a Presidente, ed assume l’ufficio di Presidente il 1° luglio dell’annata susseguente.

b) I Consiglieri per l’anno rotariano successivo.

2) Le riunioni regolari settimanali saranno tenute ogni lunedì alle ore 20.30. Ogni annullamento o spostamento di riunione sarà comunicato ai Soci a mezzo stampa. Dal 1 giugno e sino al 30 settembre le riunioni avranno inizio alle 21.00 anziché alle 20.30.

3)  Un terzo dei Soci rappresenta il quorum dell’Assemblea annuale e delle riunioni regolari di questo Club.

4) Le riunioni ordinarie del Consiglio Direttivo saranno tenute ogni mese. Riunioni speciali del Consiglio Direttivo verranno convocate con debito preavviso dal Presidente ogniqualvolta lo ritenga necessario o su richiesta di due membri del Consiglio.

5) La maggioranza dei membri del Consiglio rappresenta il quorum del Consiglio stesso. Le deliberazioni del Consiglio sono valide se approvate a maggioranza dei presenti. 

Art. 6 – Tasse e quote sociali.

1) La tassa di ammissione ammonta a Euro 516,00 e finché non sarà pagata il candidato non potrà ottenere la qualifica di socio. Il Consiglio Direttivo in carica ha facoltà annualmente di aggiornare o meno tale tassa.

2) La quota sociale annua ammonta a Euro 800,00 pagabili in quattro rate trimestrali di Euro 200,00 da versarsi al Tesoriere tramite preferibilmente bonifico bancario, entro la prima decade dei mesi di luglio, ottobre, gennaio e aprile di ogni anno rotariano. La tassa annuale può essere modificata soltanto dall’Assemblea dei Soci.

3) Entro il 31 ottobre del successivo anno rotariano, il Presidente ed il Tesoriere, in carica il precedente anno, presenteranno all’Assemblea dei Soci, per l’approvazione, il consuntivo finanziario della precedente annata. Qualora emergano dei deficit di bilancio non imputabili a colpa o negligenza dei Dirigenti dell’annata precedente, verranno ripianati dividendo l’importo degli stessi fra i soci in essere al 30 giugno del precedente anno rotariano.

Art. 7 – Sistema di votazione.

Le decisioni che riguardano il Club saranno prese con votazione per alzata di mano ad eccezione dell’elezione del Consiglio Direttivo e del Presidente che avranno luogo a scrutinio segreto secondo le modalità già stabilite nel presente regolamento.

Art. 8 – Procedura per l’ammissione dei Soci.

1) SOCI ATTIVI

a) Il Segretario del Club sottopone per iscritto al Consiglio Direttivo il nome di un Candidato Socio proposto da un Socio attivo o dalla Commissione per lo sviluppo dell’effettivo. In questa fase la proposta deve essere trattata con la massima riservatezza eccetto quanto disposto in questa procedura.

b) Il Consiglio incarica la Commissione per le classifiche che di esaminare e riferire al Consiglio sull’eleggibilità del candidato a Socio dal punto di vista della classifica; incarica inoltre la Commissione per l’effettivo di indagare e riferire sull’eleggibilità del candidato a Socio dal punto di vista del carattere, della sua posizione sociale e professionale e sull’idoneità in genere.

c) Il Consiglio esaminate le conclusioni delle Commissioni su menzionate le approva o le respinge notificandola sua decisione, tramite il Segretario del Club, al proponente.

d) Se la decisione del Consiglio è favorevole, il Segretario del Club informa ogni Socio con comunicazione scritta sul nome del candidato e la classifica per la quale è stato proposto.

e) Se entro 10 giorni dalla pubblicazione del nome del candidato-socio il Consiglio non ha ricevuto dai membri del Club alcuna abiezione scritta e motivata IL CANDIDATO-SOCIO, DOPO IL PAGAMENTO DELLA TASSA DI AMMISSIONE, come prescritto dall’art. 4 di questo regolamento, viene considerato eletto socio. In caso che siano state presentate delle obiezioni, il Consiglio Direttivo le esamina nel corso di una riunione normale o speciale e mette ai voti la candidatura. Se il numero dei voti negativi dei membri del Consiglio presenti a questa riunione non è superiore a uno, il candidato proposto, dietro il pagamento della tassa di ammissione, viene considerato eletto socio.

f) Se la decisione del Consiglio è favorevole, il proponente insieme ad uno o   più membri della Commissione per l’informazione rotariana spiega al candidato-socio quali sono le finalità del Rotary ed i privilegi e le responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un Rotary Club; dopo di che viene invitato a sottoscrivere la domanda di ammissione.

g) Dopo che il candidato è stato eletto socio secondo la procedura descritta, il Segretario gli rilascia la tessera di appartenenza al Club e notifica l’ammissione alla Segreteria del Rotary International.

h) Il nuovo socio viene introdotto ufficialmente ad una riunione regolare del Club.

2) SOCI ONORARI

a) ELEGGIBILITA’: Possono essere ammessi come Soci Onorari del Club e per un periodo stabilito dal Consiglio, persone che si siano distinte al servizio degli ideali rotariani. Tali persone possono essere soci onorari di più di un Club.

b) DIRITTI E PRIVILEGI: I Soci Onorari sono esenti dal pagamento della quota di ammissione e delle quote sociali; non hanno diritto al voto; non possono ricoprire cariche all’interno del Club; non rappresentano alcuna classifica ma hanno diritto a partecipare a tutte le riunioni e di godere di ogni altro privilegio. L’unico diritto e privilegio di cui i Soci Onorari godono presso un altro Club è quello di visitarlo senza essere ospiti di un rotariano.

c) TRASFERIMENTO DI UN EX ROTARIANO: Un socio può proporre come socio attivo del Club una persona proveniente da un altro Club, la cui affiliazione sia terminata in seguito al trasferimento dell’attività professionale al di fuori dei limiti territoriali del Club  originario. L’ex socio può essere anche proposto dal Club di provenienza.

Art. 9 – Durata dell’affiliazione.

1) DURATA: l’affiliazione al Club dura fintanto che esiste il Club, salvo cessazione secondo le disposizione che seguono.

2) CESSAZIONE PER MOROSITA’: 

a. PROCEDURA: un socio che non abbia pagato le quote dovute entro 30 giorni successivi alla scadenza è invitato a versarle al Tesoriere a seguito del sollecito scritto, inviato all’ultimo indirizzo noto. Se il pagamento non avviene entro 10 giorni dalla data del sollecito, il Consiglio può, a propria discrezione, annullare l’affiliazione del socio.

b. RIAMMISSIONE: il Consiglio può riammettere un socio che abbia perso l’affiliazione, previa domanda e sistemazione di tutte le pendenze. Nessun socio tuttavia può essere riammesso come socio attivo se la propria classifica sia stata nel frattempo occupata.

3) CESSAZIONE PER ASSENZA ABITUALE: 

a. PERCENTUALE DI ASSIDUITA’ : un socio deve partecipare ad almeno il 30% delle riunioni regolari del proprio Club in ciascuno dei due semestri dell’anno sociale. I soci che non soddisfano questi requisiti perdono l’affiliazione al Club a meno che non siano dispensati dal Consiglio per validi motivi.

b. ASSENZE CONSECUTIVE: un socio che non sia dispensato dal Consiglio per validi motivi e in base a quanto stabilito dall’art. 8 comma 2 o 3 dello Statuto e che risulti assente a quattro riunioni consecutive, sarà informato dal Consiglio che la sua assenza può essere interpretata come rinuncia all’affiliazione al Club. Dopodiché il Consiglio può con la maggioranza dei voti cessare l’affiliazione.

Art. 10 - Esoneri.

I soci che presentino al Consiglio una domanda scritta, motivata da ragioni valide e sufficienti possono ottenere un permesso che li esoneri dalla partecipazione alle riunioni del Club per un determinato periodo di tempo.

(N.B. Tale permesso evita al socio di perdere la propria affiliazione al Club, ma non può farlo considerare presente alle riunione mancate dallo stesso. Se il socio dispensato non partecipa alla riunione settimanale di un altro Club, sarà considerato assente, a meno che la sua assenza, se autorizzata in base a quanto stabilito all’art. 8, comma 2 (b) dello Statuto tipo, non sia considerata ai fini del computo delle presenza delle riunioni del Club).

ASSENZE GIUSTIFICATE: art. 8 comma 2 (b) dello Statuto tipo; l’assenza di un socio è giustificata se l’età del socio ed i suoi anni di affiliazione ad uno o più Club, combinati assieme, equivalgono ad un minimo di 85 anni ed il socio abbia comunicato per iscritto al Segretario del Club il proprio desiderio di essere esentato, ottenendo il permesso del Consiglio.

Art. 11 – Commissioni.

Le commissioni si occupano di portare a termine gli obiettivi annuali e a lungo termine del club, in base alle quattro vie d’azione del Rotary. Il Presidente entrante, il Presidente e l’ultimo ex Presidente del Club devono collaborare per assicurarne la continuità amministrativa; per questo stesso motivo, ogniqualvolta possibile i componenti di una commissione devono rimanere in carica per tre anni. Il Presidente entrante è responsabile della nomina dei presidenti e dei membri delle commissioni quando vi siano posti vacanti, e deve riunirsi con le commissioni all'inizio del suo mandato per pianificare insieme le attività del Club. Le commissioni ordinarie sono le seguenti: 

• Compagine dei soci (o dell’Effettivo)

Incaricata di preparare e mettere in atto un piano omnicomprensivo per l’ammissione al Club e la conservazione dell’effettivo. 

• Relazioni pubbliche del club 

Incaricata di mantenere i contatti con l'esterno e di promuovere i progetti e le attività del club. 

· Amministrazione del club 

Svolge attività collegate con il funzionamento del Club. 

• Progetti di servizio

Si occupa della preparazione e messa in opera di progetti educativi, umanitari e di formazione a livello locale e internazionale. 

• Fondazione Rotary 

Sviluppa un piano d'azione a sostegno della Fondazione Rotary, sia dal punto di vista finanziario che con la partecipazione attiva dei soci ai programmi umanitari. 

Il Club può istituire anche altre commissioni ritenute necessarie.

a) Il Presidente è membro di diritto di tutte le Commissioni e come tale, gode di tutti i diritti derivanti da tale partecipazione. 

b) Ogni commissione svolge le mansioni previste da questo regolamento e quelle supplementari eventualmente assegnatele dal Presidente o dal Consiglio Direttivo. A meno che non siano investite di particolari poteri dal consiglio, le commissioni non possono prendere iniziative prima di aver presentato in merito una relazione al consiglio e di averne ricevuta l’approvazione. 

c) Il Presidente della Commissione (preferibilmente un socio che abbia maturato esperienza come membro della Commissione) è responsabile del regolare andamento e delle attività della commissione, deve controllarne e coordinarne i lavori e deve comunicare al consiglio le attività svolte. 

(N.B. Le commissioni sopra indicate sono in armonia con il piano direttivo distrettuale e di club. I Rotary Club hanno comunque la facoltà di creare le commissioni necessarie a facilitare le attività di volontariato e socializzazione; un elenco esemplificativo si trova nel Manuale delle Commissioni di Club). 

Art. 12 – Compiti delle Commissioni.

I compiti delle commissioni sono determinati e modificati dal presidente in carica in base ai documenti rilevanti del RI. La commissione programmi deve fare in modo che i progetti per l'anno sociale si svolgano nella sfera dell'azione professionale, dell'azione d’interesse pubblico e dell'azione internazionale. 

Ciascuna commissione deve avere un mandato specifico, obiettivi chiaramente delineati e un piano d’azione che deve essere stabilito all’inizio dell’anno. Deve essere compito principale del presidente entrante proporre raccomandazioni per quanto riguarda le commissioni, il loro mandato e gli obiettivi del club nonché i progetti da sottoporre al consiglio prima dell’inizio dell’anno, come sopra indicato.

Art. 13 – Risoluzioni. 

Nessuna risoluzione o mozione che impegni il Club sarà presa in considerazione dal medesimo se non dopo essere stata presa in esame dal Consiglio.  Tali risoluzioni e mozioni se presentate a una riunione del Club saranno deferite al Consiglio senza discussione.

Art. 14 – Emendamenti. 

Questo regolamento può essere emendato nel corso di una qualsiasi riunione ordinaria alla quale sia presente il numero legale dei partecipanti, dai due terzi dei voti dei soci presenti, purché ogni socio abbia ricevuto notifica dell’emendamento proposto almeno dieci giorni prima della riunione. Il regolamento non può essere modificato da emendamenti ed aggiunte che siano in conflitto con lo Statuto del Club e con lo Statuto ed il regolamento del Rotary International.

Art. 15 – Disposizioni finali.

Per quanto non previsto in questo regolamento si rimanda al manuale di procedura del Rotary International in vigore.

Regolamento interno approvato dall’Assemblea del 17/02/2003

Regolamento interno modificato dall’Assemblea il 29/10/2007

